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E'RRATA-CORRIGE

Nena pubblicazione del R. decreto-legge 31 agosto 1922, n.1210,
coninen e provvedimenti per rimborso delle opvvenzioni di cre-
difo agrario con i fondi dello Stato, avvenuta nella Gazzella uf-
ficialc del 4 settembre volgente, n. 203, an'art. 2, linca 7a, dopo
le parole < al Credito agrario per il Lazio > sono state omesse,

per.inesattezza della copia trasmessa, le parole alla Federarlone

per il credito agrario nelle Marche, che i trovano nel testo ori-
ginale del R. decreto-legge succcennato.
Cosi pure nella pubblicazione dell'altro R. decreto-legge 29 ago-

sto 1922,\n. 1211, che reca provvedimenti in materia di conces-
sione delle terre a favore di Euti o di Associazioni agrarie, av-
venuta nella stessa Garretta, all'art. 3, linea 2a, ò stampato e pro-
nuncie defìnitive di scarienza >, invece di « pronuncle definitivo
di decadenza >, come è detto nel testo originale.

I

LEGGI E DECRETI

Il numero 1212 della raccolta uffleiale della leggi e det decreft
del Regno contiene la seguente legge:

VITTOP.IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatt hatmo appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

La facokä concessa al Governo del Re colle leggi 9
luglio 1922, n. 017, e 27 luglio 1922, n. i066, per l'eser-
cizio provvisorio del bilancio del Fondo per l'emigra-
zione per l'esercirio finanziario 1922- 923 ò prorogata
sina a che i relativi stati di provisione non siano ap-
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provati per legge e in ogni modo non oltre il 31 di- bollo, tasso e de:nani della città di Messina sono va,
combro i922. riate e risultano dall'unita tabella, vista, d'ordine No-

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello stro, dal ministro segretario di Stato per le finanze

Stato, sia inserta nella raccolta afficiale delle leggi e Art. 2.

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque L'Ufficio del registro della suddetta citti assume la
spetti di osservarla e di farla osservare como legge denominazione di « Uñicio degli acti civili e giudi-
dello Stato ziari ».

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1922. Art. 3.

VITTOEIO EMANUELE.
. L'Ufficio del demanio della stessa città a sume la

scHANZER. denominazione di « Ufficio del demanio e delle con-

. ..
cessioni governative ».

Visto, 11 guardasigilL . ALESSIO.

Art. 4.

Il nurnero 1207 della raccolta afficiale delle leggt e det decreti
del Regno contiene il segnepte decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto col ministro
della giustizia e degli affali di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Conunissioni arbitrali mandamentali istituito con

R. decreto 3 aprilo 1921, n. 331 Timangono in funzioni
per dirimere 10 controversie derivanti daH'applicaziono
del comma e) dell'art. 6 del predetto decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entrorà in vigole il giorno do la

sua pubblicazione nella Gazzetta officiale o sarà pre-
sentato al Parlamento pe: essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltaufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI - ALESSIO.
.

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1202 fella raccolta uf)'iciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonta della Nazione
11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le alttibuzioni degli uflici encutivi del registro,

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1° della legge 11

agosto 1921, n. 1081, la raedia delle riscossioni degli
Uffici infradescritíi viene determinata come segue :

per I Ufficio deg'i atti civili e giudiziari L. 1,343,338 ;

id. dele successioni o bollo L. 1,144,450 ;
id. del demanio e dollo concessioni governa-

tive L. 625,533.
Il prorento decroto andrà in vigoro col 1° settembre

1922.

Ordinia:no che il presento decreto, munito del sigillo
dello f&ct sia inserto nello:raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chiunque
spotti di osservario o di farlo osservare

Deto a Roma, addi G agosto 1022.

YITTORIO E3LINEE1Æ.
BERTONE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

TABELLA di riparto dei servizi tra gli Uffici del regi-
stro, bollo, tasse o demanio della città di Messina.

I.

Ufilei degli atti civili e giudižiari.
A) Az;cude dello Stato:

1. Registr azione degli atti pubblici privati e giudiziari e delle
denunzie di contratti verbali con la riscossione di tutte le tasse

e diritti inerenti, principali ed accessori.
2. Credito fondlario.

. 3. Bolla speciale sui provvedimenti di volontaria ed onora--
ria giurisdi2ione.

4. Tasse a debito ; riscossioni delle multe e spese di giusti-
zia in materia civile ; e pagamento dello spese di giustizia in
materia civile.

5. Dritti catastali su certificati, copie ed estratti.
6. Depositi per revocazione e per cassazione di sentenze.
7. Yendita di valori bollati (parte) e delle marche pel ser-

v]zio metrico.
8. Entrate eventuali dcIl'Amministrazione delle tasse.
9. Prodotti gabellari.

13) Aziende specioli:
1. Cassa del notariato.

II.

Ufßeio delle successioni e del bollo.

A) Aziende dello Stato:
1. Tasse di successioue e tasse e diritti accessorit.
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2. Tasse di manomorta ed agtessofie.
3. Ballo a puntoal e visto per bollo.
4. Tutto le taase di bollo ed assimilati (pubbliti spettacoli,

profumerie, specialità mediciarli, vini e Lquori, oggetti preziosi,
trattorie, inserzioni sui giornali, linee tr; mviarle, automobil sti-

che e di navigazione, bagni lusso e scambi, giuociti o scommtese,
contributo alla pubblica beneficenza, ecc. ecc. .

5. Tasse in surrogazione del bollo e del registro.
6. Vendita di valori bollati parte).
7. Entrate eventuali dell'Amministrazione delle tawe.

B) Asiende speciall:
1. Marche turistiche.

HI.
Ufficio del Demanio o delle concessioni governative.

- A) Aziende dello Stato:
1. Tasse sulle concessioni governativo ed assimilate ( ola ec-

cezione la riscossione dei dritti di segreteria, sugli attiinforma
pubblica amministrativa).

2. Tasse vario e proventi di seryki pubblici.
8. Tasse sul pubblico insegnainento.
4. Tasso ciclistiche, auto,acbihsticht, sugli autoscatt, oce.

(latiero servizio).
6. Riscossione delle melle e spese di giustitla in mMeria

penale , e pagamento delle spese di giusti, ia in materia pe-
nale.

6. Rienperi e rimborsi di spese.
7. Entrate eventuali dclPAmministrazione delle tasse.

8. Demanlo pubblico e patrimoniale.
9. Asse ecclesiastico.
10. Fondo culto.
11. Demanlo forestale di Stato.
12. Depositi di ogat specie, eccetto quelli per revocazione e

cassazione di sentenze.
B) Aziende speciali:

Cassa di previdenza tra gli ufficiali giudiziar1.
Visto, d'ordlun di Sua Maesti il Re:

Il minist o delle finanze
BERTONE.

[I numero 1209 della raccolta afficiale delle leggi e del decreff
del Regno contiene il segmente decreto :

VffTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonM della Nationo
RE D' ITALIA

Venuti gli artico'i i e 2 de11a legge i3 agosto 1921,
n. 10RO, recante pr vvedimenti pr la riforma del-

l'Amministrazione c'elo Stato ;

Riconosci ta l'opportunità di provvedero alla sem-

plificazione c'el servizio di liquidazione dei contributi

dello Stato ai Comuni per stipendi agli insegnanti ole-
mentari ;
Sentito il parere della Commissione parlamentare

consultiva di cui all'art. 2 della citata legge ;

Unito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del "onsiglio dei ministri,

Nostro ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto coi ministri della istruzione pubblica e del

tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unfeo.

I rimborsi e i concorsi dovuti dallo Stato ai Contuni,

che conservato P amministrazione dello sexole in «qu

plicaziono delPart. 8 della legge ii aprile 1W, re-
mero 3798 ; dolPart. 24 della legge 8 luglio 1904, Lu-

mero 407 ; degli articoli 64 e 65 della legge 15 luglio
i906, n. 383, e dell'art. 41 della legge 4 giugno 1911,

n. 487, sono cónsolidati nel a Eomma liquidata per
l'anno 1920, ferm il disposta dell'art. 11, ultim co:ama,

del R. decreto 21 settembre 1910, n. 1777.
Ordiniamo che il presente decreto, munito do! sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale do!Ie leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - ANILE - PEANO.

Viato. O anarnantailli: LUTGI POkt

VITTOliÏO faANCEfÆ III

per grazia di Dio e por volons deBa Nazione
lŒ D ITALM

Visto il R. decreto 7 agosto 1905, registrato are Corte
dei conti addì 14 settomlne 1905, reg..30, fog. 100, col

quaio fu approvato l'elenco plincipale delle acque pub-
bliche della provincia di Porto Maurizio ;

Visto l'elenco suppletivo compilato a cura del Mini-

stero dei lavori pubbuci per il torrente San Lorer.zo,

detto anche San Lazzaro o iia del Ponte, o::easo nel-

I'olenco principa'e anzidetto ;

Visti gli atti della istruttoria compiuta in La o al de-

creto-legge 20 novembre i 9 I 6, n. i 664, ed al relativo

regolamenta tecnico amministrativo, approvat i con de-

creto Luogotenenziale 24 gennaio 1917, n. 85, sulle de-

rivazioni di acque pubbliebo allora vigenti :
Ritenuto che in seguito alla pubblicazione dell'elenco

fu presentato reclamo dal signor Carlo Stefano fu An-
tonio Bartolomeo, il quale avendo coperto un tratto di
torrente per edificarvi una rimessa, chiede non essere

disturbato relPopera eseguita;
Considerato che Popera non riguarda la demanialità

del to-rente, ma la polizia nuviale e portanto il re-

clamo presentato non puð essere accolta nella presente
sede ;
Tisti gli art. 3 e 4 del decreto Reale 9 ottobre 1919,

n. 2161 ;
Udito il Consiglio superiore delle acque ;

Su!!a proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici ;

Abbiamo doerotato e decretianlo :

È approvato Pe'enco suppletivo delle aeque pubbliche
per la provincia di Porta Maurizia, giusta Punito esem-
plare, vistato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente,
che resta incaricato della esecuzione del presente de-
ereto.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1922.

VITTORIO EMAKUELE.
RICCIO.
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lVÏIlNTISTE'RO DEI L.A.VORI PUBBLICI

Elenco suppletivo delle acque pubbliche

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO

N.B Nella colonna (2) l'indicazicne fiume, torrente, botro, vallone,ecc., non si riferisce al:a naturadeicorsid'acqua,sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato pubblico 11 corso d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre
.ritehere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMINAZIONE COMUNI
FOCEo SBOCCO

(da valle verso monte) toccati o attraversati

LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico
11 corso d'acqua

1 Torrente S. Lazzaro demo- Mediterraneo San Remo Dalla sua foce a m. 2000 a monte della
minato anche S. Lorenzo medesima.
e rio del Ponte

Visto, d'ordine di S. M. il Re
come da R. decreto in data 14 maggio 1922

Il ministro segretario di Stato pei Arvori publ>lici
RICCIO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582 ;
Visto l'art. I delle norme approvate con ddcreto Luo-

gotenenziale 22 agosto 19f5, n. 1330;
Visti i decreti emessi rispettivamente in data 22 feb-

braio 1922 e 27 marzo 1922 dei ministri segretari di
Stato per la giustizia e gli affari di culto e per i
lavo i pubblici ;
Viste le deliberazioni 22 dicembre 1921 del Consiglio

provinciale di Roma nonchè le deliberazioni i5 marzo

1922 della deputazione provinciale di Perugii e 23 feb-
braio 1922 della deputazione provinciale di Caserta ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici di concerto con i ministri segretari di
Stato per Pinterno e la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio arbitrale avente sede in Roma di cui al-
l'art. 5 primo comma del R. decreto 29 aprile 1915,
n. 582 risulta formato per l'anno 1922 dai signori:

Avv. car. Giuse pe Timpanelli, consigliere della
Corte di appello di Poma, presidente effettivo ;

Cav. avv. Fr neeseo Morrone, consigliere della
Corte di appello di Roma, presidente supplente ;

Cav. Alfonso Grandinetti, ingegnere nel R. Corpo
del Genio civile, arbitro ordinario.

Cav. Gius pp Venditti, ingegnare nel R Corpo
del Genio civile, arbitro supplente.

Comm. ing. Vincenzo Russo Spena, arbitro ordi-
nario, e

Comm. ing. Pietro Giannattasio, arbitro supplento
di nomina dell'Amministrazione provinciale di Caserta.

Ing. Carlo Buscaglia, arbitro ordinario, e
Ing. Osvaldo Ceccarelli, arbitro supplente di no-

mina d JI'Amministrazione provinciale di Perugia.
Ing. prof. cav. uff. Luigi Morosini, arbitro ordina-

rio, e

Ing. comm. Enrico Magnani, arbitro supplente di
nomina dell'Amministrazione provinciale di Roma.
Il Collegio funzionerà dalla data del presente de-

creto.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gassetta
ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - ROSSL

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. H. 11 Re, in udienza del
29 agosto 1922, sul decreto che proroga i poteri
dei RR. commissari straordinari di Minerbio (Bo-
Iogna) e Trecastagni (Catania).

SIRE !

La gestione straordinaria dei comuni di Minerbio (Bologna) e
Trecastagni (Catania), non ha potuto ancora condurre a termine
la sistemazione delle finanze e dei servizi comunali.
E poichè, d altra parte, le attuali condizioni dell'ordine puh-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi,
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá l'unito
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schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari di detti ComarJ.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volond dela Nazione
RE D'ITALiA

Sulla proposta del Nostro ministra segretarió di
Stato per gli affari deTinterno :

Vedrii i Nostt i decreti con i gooli vennero scioiti i

onsigli comunali di Ninorbio (BoL gna) e Trecastagni
(Catania) ;
Vedota la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretismo:

Il termine per la ricostituzione dei suddetti Consigli
comunali è prorogato di tre mesi
II Nostro ministro provoonte è incaricato della ese-

enzione del presente dyerda.
Dato a Sant'Anna di Va:dieri, addi 20 agosto1922

VITTORIO EMANUELR
TADDEI

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari deTI'interno n S. Ill. il Re, in udienza

del 91 agosto 1922 sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Castiglione
d'Orcia (Siena).

SIRE!

La gestione straordinaria d:1 conume di Castignone d Orcia
non ha potuto ancora condurre a tennino la sistemazione delle
finanze e del servizi comunali.
E polchè, d'altra parte, le attuali condi oni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere ala convocaz°one dei co-
m=zi, mi onoro sottoporre alla angusta Brma di Vostra Maesta

Punito schema di decreto che proraga di tre mesi i poteri del
Regio commissario di detto Comune.

VITTORIO EMA NUELE III

per grazia di Dio e per voland della Naziöne
RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell Interno, a 8. M. 11 Re, in udienza
de! 21 agosto 1922, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Seurgus
( Cagliari).
SIBE !

la gedione straordinaria del comune di Seurgus non ha po-
ta to ruenon condurre a termine la sistemazione della finanza e

dei serski coniunali.
E poichò, d aHra perte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

tdico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi
mi onoro sottoporre all°augusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commiss ario di detto Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
BE DTTALIA

Sula proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli alTari dall'intorno;
Veduto il Nostro decreto in data 18 maggio 1922

con cui venne sciotto, il Consiglio comunale di Seurgus
in provincia Cagliari ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

A bbiamo deel etato e dooretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu--
nale di Scurgos è prorogato di tre mesi.

II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 21 agosto 1922

VITTORIO EMANUELE
TADDEL

Relazione di S. E· il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del

23 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Consi-

glio co:nunale di .Milano.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat6
per gli affari dell'interno;
Vedato il Nostro dooreto, in data 1° maggio 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castiglione
d'Orcia, in provincia di Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
tale di Castiglione d'Oreia ò prorogato di tre mesi

Il Nostro ministro proponento ò incaricato dolla eso-

cuziono del presento dooreto.

Dato a S. Anna di Ya'dieri, addì 2l agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE
'

TADDET.

SIRE!

L' Amministrazione del comune di Milano ha inspirato ostina-
tamente i suoi atii a fina'ità di partito, viokndo, di proposito,
dispositioni di legge e qualsiasi norma di saggia economia, così
da aprire nel bilancio comunale un enorme disavanzo.

Questa rovinosa gestione della cosa pubblica (cui indarno si

opposero richiami e provvedimenti delle autoritù di vigilanza e

di tu'els) e nieuni atteggiamcati degli amministratori in contra-
sto col sentimento nazionale, hanno determinato nella cittadi-
Danza u:ut forte truliganzione cise, per lungo teinpo contenuta,
si è netulfestata con gravi tumulti e violeaze nei primigiorni di

que to mese.

L':dloutoaamento degli amministratori dalla sede municipale
La risisbilito una calma momentanen, la quale sarebbe di nuovo
seriamente compromessa, qualora i mcdesimi riprendessero la

gestione dell Comune.
Questa situazione pericolosa per la pubblica tranquillità e di-

sastrosa per l'Azienda comunale, è stata in modo non dubbio

accertata anche dalle recenti :ndagini di un ispettore.
E' quindi indispensabile ed urgente, principalmente per gravi
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ragioni di ordine pubblico, come ha pure ritenuto il Consiglio
d.i Stato, 10 EAlaglimento dcì Co.nsiglio comunale til Milane, a
norma de1Farticola 321 della legge comunale o provinciale.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazionf•
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stu to
per gli affari delPintorno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col E. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e doeletiamo:

Art 1.

Il Consiglio comunale di Milano, b sciolto.

Art 2

IT signor gr. uff. Pio Carbonel!i, consigliere di Stato,
è nominato commissario straordinario per l' ammini-
strazione provvisoria di detto Comune, .fmo al? inso-
diamento del nuovo Consiglio comunale, ai term'ni di
legge.
Il Nostro ministro p oponente ô incaricato della ese-

cusione del presento decroto.

Dato a Sant Anna di Valdieri, addl 26 agoto 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TELET.

DlSPOSIZIONI DIVERSE
Consorzio di credito per le opere pubbliche

Costituito con decreto-legge 2 sette abre 1919, n.1627, couYertito
in legge 11 aprile 1921. n. 488

Capitale iniziale L. 100.000.0004
Sede in stoma

A Y VISO

Si notifica che il giorno 2 oitobre p. v., incominciertlo n!]e
ore 10, si procederà in una dello sale della sede del Consorzio
sita la via del Tritone, n. 142, alle seguen'i operazioni :

1. Abbr ciamento dei titoli al portatore sorteggiati nella
estrazione dell'ottobre 1921 e rimborsati dal 1* febbraio a luno
giugno 1922.

2. Abbruciamento di cedole scadute e pagate a tutto giugno
1922, e di codole staccate dai tifoli e rna late prima che i fi-
toli stessi fossero posti in circolazione.

3. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1921 (1* emissione - 33 estrazione), da eñet-
tuarsi in base all'apposito piano di aminort::Incato in 55 anni,
e ciob :

n. 42 schede par titoli da 1 obbligazione (la urius)
> 15 > > > > 5 obbligazioni (23 urna)
> 45 > > > > 13 Þ (3a orgy) e eggi

in totale a tò2 schaie per uguale qu-ntità di titoli er ppresen-
tanti n. 567 o3bligationi per na capitale nam:nsie di L. 283.ëx.
Alle suddette operam'oai potri. essistoi:e il pobhüco.

Con sucqessiva notificpzione sarango y USAti i gameri dg.i
titoli sorteggiati.
Dalla sede del Consorilo di credito per le opere pubbliche.
Roma, 6 settembro 1922.

Il presidente
A. Benecree.

MINISTERO DLLLA GUE.RS.A

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Capitani.
Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Miceli Renato, capitano, rimosso per mancanza contro l'onore,
dal 17 aprile 1922.

Perozzi Pasquale, capitano, rimosso per mancanza contro l onore,
dal 24 aprile 1922.

Con R, decreta del 11 maggio 1922

I seguenti capitani in a:pettativa per r duzione d' quadri sono
r chia:nati in servizio dal 1° magg o 1922:

Gardini Pietro --- Varese Gaetano - Troyani Umberto - Scolari
Felico - Fasco Vincenzo - Venturi Lino - Lapi Emilio -
Urbinati Rolando.

Oldani Giulio - Tardini Vincenzo - Manfrodi Creste - Chiera
Lorenzo - Bacchi Aldo - Bonicelli Mario - Gentileschi
Mario - Ma.nl Giovanai - Curtl Domenico - Arena Giu-

seppe - 2dcaeghetti Antonio - Orzi Guido - Batolo Vladi-
miro - Co,mera de Aanrta Vittorio - Cipolla Pietro - Virga
Giu3io.

Bresciani Luigt - Barrile Girolamo - Comune Alberto - Zam-
boni Attilio - Zafßro Arcangelo - Nicosia Domenico -
Troini Luigi - Campione Giuseppe - Sajeva Angelo - Cha
mord Luigi - Lanzeth Ettore - Anemone Giovanni - Gul-
dotti Rolandino.

Di Carlo Angelo - Eianchi Umberto - Eotta Giovanni - Adagle
Carlo - Pasinetti Carlo- Mari elli Giunio - Anto!iael Luigi
- Bozzarell Ambrogio - Ghorsi Lul n - Albe: t Filippo -
Segre Cesare - Barsotti Ugo - Pialorat Guido - De Renti
Fdmondo - Robbi U uberto - De Luen Alberta - Cicognani
Ugo - De Scald Ed 116 - Corbellini Guido - Cura Giulio -
Da Col Vi'torio - Falconferi Giovanni - Boero Attilio -
Sotti Luigi - Gemeni Cesare - Teormina Tullo - Giovac-
chi::i Ulderico - De Euro Paolo - Sur nietto dai Roveri
Eltore.

Gandin' Antonio - Segapell Enrico - Santa:nato Enrico - Prov-
visionato Francesco - Ardolao Luigi - Gervasoni Tullio -
Pavesi Silvio - Palazzeschi Luigi - Raschl Enrico - Cozzoli
Giovanni - Ti'i Ascanio - Trezzi Eolo Achille - Marengo
Silvio - Amodio Luigi - Petragnani Ottavio - Di Dio Egidio
- Lant'i Bino - Petillo Remo - DI Jor o Giovanni - Mar-
robini Corlo - Del Prele A 'olfo - Scrino Giacomo - Ale-
manno Giurppe - Bassa i Edgardo - Corti Bruno - Pa-
renti Lamberto - Acqua Antonto.

Can R. decreto del 28 maXgio 1922:

Maggi Giannantonio, capHano, in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio eíTettivo dal 10 aprile 1922.

Tenent

Con S. decreto del 28 maggio 1922:

Sala Giuseppe, icoente, collocato in aspettativa per infermlA



2223

19 1 è r ceel no in se z

ause d16servi iold9a2226novembre RÎRISÍ0TO 40118 gÎHSÍlZIS O degli affari di CHIÈ0

Arma di cavalorto

Tenenti colonndu

Con R. decreto del 2 marzo it!22

Bianchi cav. Tomaso, tenente colonnello di S. M., in aspettativa
per riduzione di quadd, richiranato in serai,io e ettivo nel-

l'arma di cavaLeria del 24 fela>raio 1827. con decorrenza es-

segni 1° marzo successivo.

Con R. decreto del 23 maggio 1922:

Bianchi cav. Tomaso, tenente colonnello, collocato, a sua do-

manda, in.aspettativa dal 21 febbraio 1922 per motivi speciali.
Marchiarava cav. Emilio, fenonie colonnello, revocato e conside-

rato come non avvenuto 11 R. decreto 6 onobre 1921 che lo
collocava in aspettatica per motivi speciali dal 16 ottobre
1921.

Capitani.

Con R. decreto del 18 maggio 1922:

Boldoni Mario, capitano, in aspettativa dal 16 gennaio 1922 per
motivi speciali, trasferito in aspettativa per riduvione di quadri
dal 10 måggio 1922 e dal 17 successivo richiamato in servizio
effettivo con decorrenza assegui dal 1° giugno 1922.

CONCORSI

MINISTERO
della intra::ione pubb ica

Diverione genera e delle antichità e I:elic arli

CONCORSO a dus posti di ahinno ÕEÌÏ3 It. SCUOÌû ÍínÌiana ØÎ
archeologia in Atene.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 250, à bandito il
concorso a due posti di Junno dela R. Scuola italiana di ar-

cheologia in Atene per l'anno 1922-923 con l'assegno di lire ita-
liene 3 00.
L'alunno è rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad Atene

e viceversa, ed altresì delle spese di viaggi ed esplorazioni, a

cui eventualmente parteciperà in Grecia ed in Oriente. A norma
del regolamento ha alloggio gratuito nella scuola.
Il termine per presentera le domande dl ammissione e i do-

cumenti ð fissato a tutto il 31 ottobre 1922.
Le domande stesse dovranno essere redatta su carta bollata

da L. 2, cd essere indirizzate al Ministero dell'istruzione pub-
vtica (Direzione generale delle antichitù e helle arti).
Gli aspiranti dovranno produrre:
11 certificato di cittadinanza italiana, con la indicazione pre-

clsa di domicilio.
11 certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi;
il certificato di buona condotta

,

la laurea in lettere, conseguita in paa Università del Regno.
Il candidato potrà pure unire quelic pubblicazioni e quci
titoli di studio che servissero a documentare la sua prepara-
zione.

Le prová orali e scritte del concorso vertiranno, a scelta del
candidato, sopra la storia dell arte classica e sopra l'epigrafia e

le antichità greche o romane.

Con particolare avviso sarà destinato il giorno in cui gli
esami avranno luogo e la sede di essi.

Roma. 10 agosto 1922.
Pel ministro
SICILIANI.

È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto dell snirioenza
dell'ufficio notarile al ersonadi

Udine Udino 1 Mercoledi, giovedi e
sabato dalle ore 10
cile 12 e dalle 14
alle 16

Azzano Decimo Udine 1 Lunedi e giovedi dal-
le ore 10 alle 12
e dalle 14 alle 16.
Domenica da11ë ore
10 alle 12

Noto Siracusa 1 Lunedi.marted),mer-
coletil, domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 117
dal 1° ottobre

.
al

31 marzo e dalle ore
9 alle 12 e dalle 16

' alle 18 dal 1° aprilo
al 3) settembre

Dronero Cunco 1 Lunedi, mercoledi o
giovedi dalle ore 9
alle 12° e dalle 14
alle 17

PaImi
.

Palmi 1 Ogni giorno, dalle ore
9 alle 14 dal 1* a-
prile al 0 settem-
bre e dalle ore 8
alle 13 dal 1° otto
bre al 31 marzo

Rodi Lucera 1 Domenica dalle ore8
alle 13

Rapino Chieti 1 Sabato dalle ore 0
alle 14

Sestri Ponente Genova 1 Giovedi dalle ort 8
alle 11

Ragusa Inferiore Modica 1 Lunedi, martedi e do;-
menica dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
14 alle 17 dal 1° of-
tobre al 31 marzo
e dalle ore 9 alle 12
e da11e 15 aue 18
dal 1• aprile al 30
settembre

Cinaglio ; Asti 1 Lunedi dalle ore 9
alle 14

Salussola Biella 1 Martedi e sabato dalle
ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 16. Odine-
nica dalle ore 9
alle 12

Bassignana Alessandria 1 Venerdi e domenica
dalle ore 9 alle. 14

San Pancrazio Sa- Lecce 1 Domenica dalle ore
lentino 8 alle 13

Trissino Vicenza 1 Martedi e sabato dalle
ore 10 alle 12 e dalle
14 alle 16

Vignola Modena 1 Martedl, giovedi e sas
bato dalle ore9 alla
12

Monteso Modena 1 Domenica e lunedi
dalle ore 9 alle 12
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SEDE Distretto beario
.

dell assistenza

ell'ufficio notarile Ë $ personale
allo studio

Santa Giuletta Voghera 1 Giovedi dalle ore 12
ane 18

Sartirana di Lo- Vigevano 1 Ocoen ce d cre9
mellina

Cast ocaro,frazio- Fsreuze Ma treil e namenica
ne del comune da e of ana 12
di Terra del Sole
e Castrocaro

Bergantino Rovigo 1 Lunedì e mercoledi
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16.
Domenica dalle ore

.

9 alle 12
Nettuno Roma 1 Sabato e domenica

delle ore 8 alle 11
Tarquina, già Cor- Roma 1 Sabato dalle ore 9
noto Tarquinia alle 12 e dalle 15

alle 17. Domenica
dall, ore 9 elle 12

CasolÍo Torinese Torino 1 Venerdi dalle ore 9
alle 12 e dalle 15
alle 17. Domen ca
dalle ore 9 slle 12

$5570 Pinerolo 1 Lunediegiovedidalle
ore9alic 12 edalle
14 alle 17.Domenica
dalle ore D alle 12

La domantia di ammissione al concorso, coi documenti giu-
stificativi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbonio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
banale da cui dipende il Distretto notarile dove il posto è da
provvedere (art. 10 della legge 18 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 514) entro il termino di 40
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto
gena di decadenza.
Nella domanda l'aspirante dovrà n•l suo stesso interesso in-

dicare, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per il computo dela sua anzianità, in relazione alle
disposizioni degli articoli 11 e 167 dr!! legge notarile succitata
(anzianitå d'esame d'esercizio p-esunto ed effettivo) del decreto-
legge Luogotenenzia'e 13 aprile 1319, n. 579, e dcl Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (servilo militare durante la guerra),
e.dell'art. 10 della legge 21 agosto 1021, n. 1312, concernento gli
invalidi di guerra.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta
era l'elendo dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, si sensi dell'art 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato como
sopra,

a) per i candidati notari:
1° estratto (copia integrale) dell'atto di namelÍa ;
2' certificato di cíltadiaanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza
,

3° certificato di moralità, rilascíato dal sindaco <iel Comune
ove l'aspirante risiede. Se la residenza attunie duri da meno di
sei mesi, occorre eguale ce lifiento riinsciato d:d siadaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4° certificato generale del caselierio;
' 5° certificato rilasciato,dal segretario della R. procura presso
il tribunale, nella cui giuriedizione Pespit·snte ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
oorso d'istruzione o di giulizio a envien dell'aspirante medesimo.
Se la residenza attuale duri da ne,o di sei mesi, onebe per tale
certificato si osserva quanto è presed:Lo dal a. 3 per il certill-
cato di moralità

,
.

6° diploma di laurea in giurisprudeaza, ovvera un cer:ificato

del direttore dálla segretoria,doll'Univeraltå presso ctd fa con.
se¿uita o confermata la lauren;

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8° certinecto deHa pratica notarile e, nei casi di pratica ab-

breviata, i document che la giustifichino ;

. g<' certificato dd!'esame d idoneilk ai notaristo, dal quale ri-
sulti 11 numero coroplessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;

b) per i no;ari in esercizio e per i condiutori:

16 uttestazione del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto in cui il concorrente esercita, dalla qualo risulti che
'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercen¾i nel distretto

stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili ;

2 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notarl
ed indicati ai precedenti an. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessi documenti índicati alla lettera b) e al n. 2

della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
Per il servizio militare gli aspiranti dovranno produrre i do-

cumenti necessari a comproverlo nella sua qualità e durata e

preferibilmente copia dono stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

nutentica, esclusi gli equipollenti e le copie certiflcate confor-

mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-

legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deh-

bono avere data nok anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse

specificare l'ordian di preferenza delle sedi, anche se si tratti

di concorsi pubblicali in tempi successivi, dandone mmediata-
mente avviso al Ministero della giustizin.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima dispbsizione ed abbin

gia conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero puð non te-
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, ¡ier posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge D no-

vembre 1919, n. 2239.
Fincho il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non' sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 10 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente si notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse
Si avverte da unimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblienzioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovra essere ind!-

caio esattamente I indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
seaaratamente della domanda di ammissione dovranno essere

accomparrati da Muera nela quale sia speciflcato il concorso

Direttore: DANID P T:pogolia done ManteMa. TUMINO RAFFAELE, gerente.


